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LO SCENARIO

E ora si evoca
un governo
chi ricostruzione
di Francesco Verderami

raghi è il nome che
ricorre in ogni

conversazione. Su Draghi e
sull'ipotesi di un governo di
unità nazionale discutono i
partiti di maggioranza e
opposizione. Tutti consape-
voli che il Paese sta per
affrontare una crisi
economica senza precedenti.
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2011
l'anno
in cui Mario
Draghi
ha assunto
la presidenza
della Bce,
mandato
concluso nel
2019. Christine
Lagarde
è l'attuale
presidente

Il retroscena

■

SEGUE DALLA PRIMA

Ieri sera, dopo l'audizione
del ministro Gualtieri in ParIa-
mento, fonti autorevoli del Pd
spiegavano che le ipotesi fil-
trate dall'Economia — e che
pronosticano un crollo del Pil
per il 2020 tra il 5 e il 7%—fos-
sero da ritenersi «ottimisti-
che»: «Bisognerà prepararsi a
una manovra choc, che non si
potrà fare senza un patto na-
zionale». È ormai evidente
che nei prossimi mesi l'Italia
si ritroverà — per usare le pa-
role di Mattarella — nelle stes-
se condizioni in cui si trovò al
termine della Seconda guerra
mondiale: perciò — ha detto il
capo dello Stato — serve «Ia
stessa unità di allora». «E allo-
ra — ha chiosato uno dei mag-
giori esponenti grillini — tutti
i partiti parteciparono al go-
verno di ricostruzione...».
Ecco il punto, che è oggetto

Da destra a sinistra
tutti evocano Draghi
per guidare l'Italia
finita l'emergenza
di discussioni riservate nelle
forze di maggioranza: per
quanto tempo ancora si potrà
chiedere all'opposizione di
aderire al principio di «unità
nazionale», senza immagina-
re una loro partecipazione al
governo? E una domanda che
Di Maio si è posto durante una
riunione del Movimento e che
per certi versi ha trovato rispo-
sta indiretta nella dichiarazio-
ne di Franceschini. Se è vero,
come ha sostenuto il ministro
della Cultura, che «oggi è in
campo la Nazionale», allora
tutti devono giocare.

Il problema sarà da risolve-

II segnale
Franceschini e l'ipotesi
di coinvolgere il
centrodestra: oggi è in
campo la Nazionale

re per tempo, entro l'estate,
appena superata l'emergenza
sanitaria. Nel Pd già si con-
frontano linee diverse, e ieri
Bettini —per difendere Conte
— ha tentato di proporre co-
me soluzione «un tavolo per-
manente» tra partiti di mag-
gioranza e opposizione. Ma a
lungo andare il processo di
osmosi politica prefigurereb-
be comunque uno scenario
che dall'«unità nazionale»
porterebbe al «governo di uni-
tà nazionale». Non ci sono al-
tre opzioni, persino la strada
(teorica) del voto è sbarrata:
tra il referendum per il taglio
dei parlamentari, l'obbligo di
adeguare i collegi e la necessi-
tà di varare una nuova legge
elettorale, si arriverebbe di
fatto al «semestre bianco»
della presidenza della Repub-
blica, quando sarebbe impos-
sibile sciogliere le Camere.

Difficilmente il quadro poli-
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tico potrebbe reggere così, fi-
no al 2022, in piena emergen-
za. Ché poi è la tesi dell'altro
pezzo del Pd, molto simile al-
l'analisi formulata giorni fa
dal leghista Giorgetti: «Il siste-
ma finanziario mondiale era
in bolla già prima della pande-
mia. E il Covid-19 ha fatto
esplodere Ia bolla. Ora, per
fronteggiare la crisi, il debito
italiano salirà fino al Mo-16o%s
di rapporto con il Pil. E dovre-
mo trattare coni mercati e con
l'Europa per non affondare.
Con tutto il rispetto, mi chie-
do: è possibile che questo go-
verno possa affrontare la più
grave crisi del dopoguerra?
Conoscete la mia risposta».
E si conosce anche il nome.

Lo stesso che evoca SaIvini
quando propone «il meglio al-
la guida del Paese in questa fa-
se delicata». Quello che per
primo spese Renzi quando an-
cora era in piedi il governo
giallo-verde. E Draghi che cita-
no esponenti di rilievo del Pd,
appena ricordano come il loro
sia «il partito della responsa-
bilità nazionale». Su Draghi a
Palazzo Chigi «non sbaglio se
penso che Berlusconi, e insie-
me a lui Gianni Letta, sarebbe-
ro favorevolissimi», dice Casi-
ni, che pure conosce Ie per-
plessità dell'ex presidente del-
la Bce: «Ma se si venisse
chiamati a servire la Patria in
certi frangenti, sarebbe diffi-

cile sottrarsi». E il «richiamo
alla Patria», non lascia insen-
sibili nemmeno importanti
dirigenti di Fdl, certi che la
Meloni «saprebbe cosa fare»
semmai si arrivasse a un simi-
le epilogo.

Certo, ci sarebbe da scio-
gliere il nodo della formula
politica di un governo che sa-
rebbe chiamato a gestire la
crisi economica, mentre al
Parlamento toccherebbe rifor-

Lo scenario
Giorgetti: è possibile
che questo governo
affronti la più grave
crisi del dopoguerra?

mare le regole. Ma intanto
vanno costruite le condizioni
per favorire il disegno, e non
dev'essere un caso se ieri il ca-
pogruppo del Pd Delrio ha vo-
Iuto alimentare «il dialogo
con le opposizioni, che deve
andare avanti». AI cospetto di
chi lo invoca, Draghi ha il pro-
filo giusto e nessuna contro-
indicazione politica: finito il
suo mandato non sarebbe un
competitor dei partiti, perché
— come dice un rappresen-
tante dem — «la sua destina-
zione sarebbe il Quirinale»

Francesco Verderami
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